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UDENIS ‘28 ‘GIUGNO 


Pubblichiamo più: avanti un articola del. signor 
Laveleye sgi. pericoli ‘che il Belgio corro ‘perla pre» 
valenza colà ottonuta:dai clericali. I consigli dell’ e- 
gregio scrittore tornano: opportubissimi- în questo 
momento; 0 ua dispaccio. odierno... co ne; fornisce 
uns. prova sopppstando che nel Senato belga Cassier 
Î ha rinnovato la sua: protesta contro fa situazione 
| del Papa, criticando il contegno del Governo italiano 
verso ‘il Papa6 varso le Corporazioni monastiché. Il 
ministro, Malon:ha risposto .deplorarido questa cri: 
fi tica d’ atti di.un,governo<estera, atti che il Belgio 
‘non ba nessun. ‘diritto di giudicare. Il’ ministero, 
come si. vede, tenta di tener in,freno i più fanatici 
fra i clericali; ma nella situazione in cui .il Ba'gio 
si trova, nulla guarentisce che la prudenza del mi. 
nistaro possa..aver .sempre ragione delle, intemperanze 
dalla reazione, «ad è ora più urgente: che mai. che i 
partti liberali, di. quel. paese si uniscano per com- 
battere assieme, il comune nemico. 

Ni governo francese continua a rimuovere 0 a 
i mutare 1 prefetti ; ‘ola -Paîrie lo consiglia a per- 
severare: in quest’ opera che, nel suo zelo eccessivo, 
Îl essa credo necessatia ‘a’ renderà impossibile il trionfo 
dei radicali. « Vi sono. ancora, essa dice, più di 
trenta prefetti e duecento sottoprefetti, che sono da 
due anni gh avversari dichiarati «ella maggioranza 
conservatrice: e ip ‘conseguenza del potere attuale, 
mantenendosi ausiliari ‘di tuttii nemici del governo 
iehe li conserva. Finchè essi saranno lasciati io fua- 
ll zione, il gabinetto può star ‘certo che le popolazioni 
tinon crederanno al mutamento taoto necessario poco 
lfa compiutosi, » ‘La France, più caltua e imparziale 
i, della Patrie, osserva che tutti questi cambiamenti 

Den vanno a .sangue - neppure. dei legittimsti, un 
cui organo si lagoa dell’ incapacità di certi prefetti 
He sottoprefetti di recente nominati. Anchs 1 bona- 
Ma jjpartisti cominciano a far il broncio: un articolo del 
lan :i4uurna! de Paris dice chiaro e netto che nel pre- 








una vurva distribuzione di. portafogli. 

Come si vede, fra i partitì coalizzati di destra vi 
i già qualche indizio di poca concordia. Ma la ‘con- 
cordia non regna-di più neanche nelle varie frazioni 
lidella sinistra. Se ne ebbe una prova nella seduta 
dell'Assemblea 1n cui si parlò della nota di Beulè 
[sulla stampa nelle provincie e sulla sospensione del 
;igiornale :l Gorsaîre. Alludeodo gh atti d’arbitrio 
commessi contro la stampa al tempo della dittatara 
{di Gambetta, il signor Baragnon, della destra, aveva 
pronunciato queste parole: « Non posso astenermi 
idal dire:con qual profondo stupore ua buon nu- 
ero dei membri di quest'Assemblea vide i princi- 
pii di libertà difesi a questa tribuna da quei mede- 
[simi che li hanno violati. » Il conte di Rampon, 
idel centro sinistro, si affrettò a protestare contro 
Equeste parole, îl cui significato sembrava essere che 
tutti coloro che biasimavano !a circolare del  Beulè 
avevano avuto parte negli atti arbitrarn della ditta- 
tura 0 lì avevano approvati. «Colle sue parole, disse 
































dere 1 varii partiti della sinistra; nor non siamo 
coll’estrema sinistra, voi lo sapete bene. » Ed il si- 
ignor Schoelcher, dell’astrema sinistra, esclamò dal 
Canto suo: « Non ca n’importa, » (Nous n’Y tenons 
pas). Adunque, come abbiam detto, se non vi è 
coesione fra i partiti di. destra, non ve ne ha nep- 
pure fra quelli di srnistra, e probabilmente la deci- 
sione del sigoor Thiers, oggi annunciata da un te- 
legramma, di ritornare #21 riposi letterari » è anche 
dovata alle scissioni di quel partito di cui egli do- 
i [rebbe essere il capo. 

In quanto alle altre notizie di Francia che ci vengono 
oggi segnalate dai telegrammi, esse risguardano solo 
la decisione dell’ Assemblea di esaminare domani la 
«Homanda direttale per poter procedere contro il si- 
or Rane (eletto recentemente a Lione) per la 
arte da lu avuta nella Comune. Un'altro dispaccio 
i anouncia che il signor Ozenne si è dichiarato por 
i| jl ritiro della imposta sulie materie prime e petia 
roroga dei trattati di commercio attualmente ;n 
igore fino al 4877. L'edificio economico del sigaor 
lhiers comincia aduoque a perdere i suoi punlelli, 

al carlisti vanno 6 vengono senza essere iaquie- 
ifiati» dice oggi un dispaccio da Perpignano. Queste 
=.iiiparole bastano a dimostrare in quale condizione si 
#hrova il nord della Spagna. E come potrebb’ essere 
iversamente se altri dispacci oggi stesso ci annun- 
Riano che nell’ esercito regna sempre la più asso- 
uta indisciplina? A Murviedo i soldati baono assas- 
binato un colonnello, ed a Vich una battaglia espul- 
so 1 suoi ufficiali. 1 cariisti hanno adnoque buon 
ioco. Ma come se non gbastassero le truppe 1udi- 
aiboplnate e 1 carlisti a desolaro quelle  previncie, il 
Nor eggi anupueia che un' altro Inovimento sta per 
coppiare nelle medesie, «Il partito radicale mopar- 
Ieibuo, si legge nel citato giornale, calcolando sul 
oncorso del maresciallo Serrano e sull’ appoggio 
’una gran parte dell’ esercito che opera..in Navara 





























inistero ci gon nullità vi 1 1 È 
sente ministero ci sono delle nullità, e che va na etnografici sopra “i -vostri > compa, 





il signor Rampon, il sigoor Baraguon volle confon- | 
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USFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI RD AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


e nelle Provincie Basche, si protudzierebbo contro 
alla costituente. Nsso dichiarerebbe ‘chè la legalità 
risiedo nell’ antica Assetablea che fu ‘scrolta dil Ga- 
binotto Figueras, e sì mostrerebba risoluto a soste- 


nerla col grido di Vivata Repubblica conservatricela . 


La notizia del Suir non si può dire che sia inve- 


rosimile, dacchè la Spagna ci ha avvezzi a ben altre 


sorprese, 
Dopo. quanto abbiamo detto'in ‘questé rassegne sul 


progetto di legge-relativa alla stampa che si vorrebbe” 


introdurre in tatto [Impero germanico, è naturale 
cho i rappresentaati della stampa protestino. contro 
Îl medesima, ciò che ‘n dispaccio odierno ci 
dice che hanno deciso di fare. i 


+ 





NOTE FATTE.-PER ISTRADA 


V. 


Si passano sonnecchiando fe pingui campigne delle 
Romagne. Ci contiamo nel nosttò compartimento, e 
sia no arrivati a quella felice. conchiusione cheisiamo 
in quattro, sicchè il nostro angolo îp abbiam tutti. 
I Friulano ha appresso uo Piemontese Fa un 
Friulano quegli che chiamò il ‘Piemonte nucleo 
@Itsha; fa uo Premootese quegli che chiamò il 
Friuli Piemonte, orientale 6 si:compiacqua. di trovare 
nella sua popolazione quel certo ‘che di serio e ma- 
schio, che ai nostri graziosi vicini di Venezia può 


parere duro e rozzo.- Ma noi; pensando che il'durura ‘ 


genus fa appuato il nuefso. d’Icztia, come disse il 
Friulano e che il Friuli è 11. Piemonte arientale, co- 
me disse il Piemontese, ci teniamo. abbastanza pa- 
ghi di questa durezza, la quale sappiamo ammorbi- 
dirsi facitmente frequentando tutta Italia e soltanto 
doversi cimentare coll’ interna unione a coli’ azione 
al comun bene, 

Quelli che ci stanno di fronte chi sono? . 

Lo studio dei vicini è. una delle occupazioni fa- 
vorite di chi è costretto a fare dei lunghi wiaggi in 
ferrovia. Io Italia si ha questo. vantaggio, che so- 
vente vi trovate nel: caso ‘di’ poter fare degli studii 





Voi dovete distioguere talora ‘}”inglese dall’ameri- 
cano, il tedesco ‘dal fiamraingo e dallo scandinavo, 
il danubiano dal rosso, il.greco dal turco, il pari- 
gino dal provinciale francese, lo spagnuolo dal por- 
toghese. I miei compagoi dal lato opposto, tutti 


ranpicchiati e sonnolenti, non ho potuto distinguerli 


se non lasciando le amene sponde deli’ Adriatico 
seminate di cittadette lungo tutte Ie Marche. Nè 
Francesi, nè Spagnuoli non sono; Be!gi non li dice 
la fisionomia, né Grigioni; potrebbero essere Ru- 
meni; no, sono Portoghesi. 

Il soggetto del discorso è bello e trovato. Com- 
prendo intanto che i Portoghesi non hanno nessuna 
voglia di vedere la loro patria assorbita dalla Spa- 
gna repubblicana, e che essi si appagano delle loro 


‘ libertà costituzionali e della perpetue rivoluzioni 


della Spagna stanno spettatori, Il problema del paese 
vicino è però ai Portoghesi tutt’altro che indifferente. 

Il più vecchio dei due compatrioti di Camoens 
guardando le nostre campagne, si meraviglia che la 
coltivazione di esse sia tanto innanzi con quella 
opinione tradizionale sparsa nel mondo, che gl’ Ita- 
liani non lavorino, e sieno tutti oziosi. 

— Deil'ozio ce n° è in Italia come in tuttii 
paesi. Forse vi sono delle intere classi oziose. Ci 
sono proprietari che trascurano le loro terre, @ 
fino a jeri c'erano le fraterie colle mani morte, che 
tenevano nella immobilità vasti territorii. Un esem 
pio potranno rederto da qui a poco nel vasto de- 
serto della campagna romana. Il potere temporals 
dei papi tra colle fraterie, tra coi maggioraschi e lo 
altre fondazioni che tepgono immobile la proprietà, 
era riuscito a mettere Roma, la città della morte, 
in mezzo ad un deserto malsano. Nel mezzogiorao 
dell’ Italia questo fatto si ripete in molti luoghi. 
È celebre i Tavoliere di Puglia che ora però si 
svincola e divantando proprietà privata si mette a 
coltura. La Basilicata, . certi paesi delle Calabrie, 
della Sicilia, della Sardegna non si trovano in mi- 
gliora condizioni, sebbene siamo sulla via de! mi. 
glioramento dovunque. Ma se passeranoo di giorno 
ed adagio tatta |’ Italia superiore e la mediana ed 
anche parte della meridionale, vedranno che in Ita- 
ha il suolo-8 coltivato quanto in qualunque altro 
paese. Come avremmo fatto a mantenere tanti oziosi, 
se noo ci fossero stati gli operos:? 

— Questo è vero, risponde il vecchio Portoghese. 
Voi valete meglio della vostra riputazione. Siete 
sulla via di diventare un grande popolo. 

= Speriamo che l’unità, dopo averci data l'in. 
dipendenza, ci dia la sicurezza è che la libertà ela 
Istruzione mettano io movimento tutte le forze dei 
paese e ne creino la prosperità. Già a quest ora si 
lavora @ si produce di più. IH paese si presta ad 
una grando varietà di prodotti. Qui, come nella Lom- 
dard a, voi vedete vastì erba:, terre irvigate, le quali 
mantengono copiose mandrie. Altrove, come nelle 
Romague, le granaglie si alternano col canape, che è 
up ricco prodotto di ‘esportazione. 








di peggio. “ dové esistevano ‘in’ tempo tante:delle 





Ote abbondano 1 vigneti, ove il gelso e la pro- 
«duzione della seta, ove gli olivi che danno olio in 
quantità, ove gli agrumi ecc. Sono tutte coltivazioni 
più 0 meno in progresso fanto per estensione, quan- 
{o per migliore condotta. Si estendono in molti luo- 
‘ghi le bonifipazioni, in altri te irrigazioni, in altri le 


+ pransaggioni degli alberi frattiferi. Non tutfo quello 


che oggi. si semina si può raccogliere. Non si fa 
tutto il bene che si. potrebbe, nè quello che si fa 
«è tolto bene, nè si bada ila tatti e dovanque piut- 
Josto a far bene.che è lagnarsi che altri non ‘faccia 
n glio: «mà alla fine si fa ed il progresso è visibile 
que, L’ozio a l’immobilità erano nelle istitu 
gioni; e per questo abbiamo dovato attaccare nelle 
sue‘sorgenti questa causa di immoralità e di deca- 
denzi. Abbiamo dovuto abbattere il potere tempg- 








rale, dei. papi, manomorta della Cristianità stabilita. 





A Spese ed a danno dell’Italia. Ora stiamo facendo 
Pultimo atto colla abolizione delle ‘corporazioni fra- 
‘tesche ‘6 delle mani morte. É un altimo avvanzo 
del medio evo quaado la sociatà era divisa in caste. 
Così ragionando ci accostammo alla Campagna 
romibe; la quale non può a meno di far nascere 
ogoi.volta che :la si attraversa molte riflessioni sul 
passato; sul presente e sull’avvenire di questo pae: 
E e: rimane un problesta di difficile soluzione, 
: per la renitenza ad ‘affrontarlo di coloro me- 
che sono pati e cresciati in queste condi- 
«Pure bisognerà affrontarlo, e la soluzione si do- 
vrà:cercare.adoperando tutte le forze ad un tempo; 
giacchè Ja capitàle del Regno d’Italia; Ja sede del 
Parlamento e dei Guverno di uno Stato di venti 
setté:milioni non si può-lasciare in mezzo ad'un 
deserto, Il problema della malaria aggravato da tanti 
secali. del pessimo reggimento dei papi e dei frati e 
dei:priocipi roman non si può lasciar sussistere 
insoluto:molto a luogo. 
* Sî spendono ora molti e molti milioni a fabbri: 
care. iù Roma ed-a migliorare il sno interno, Si 
pretenderebbe di spenderne molti altri per fortifica- 
zioni; ‘ma questa'sarebbe una spesa affatto estem- 
lea. Pensiamo» piuttosto, che in questo paese, 
inté-delle' città ‘latine ed 
etrusche a dove potè fondarsi la” capitale del ‘mon 
do, deve essere possibile la restaurazione ‘del suolo, 
in modo che sia favorevole all’uomo, anche se cotì tanti 
secoli dt abbandono a causa dell’ ignorante egoismo 
della casta che vi dominò, si è intristito e reso alla 
vita dell’ uomo infesto. . 
Questo nemico però bisogoa attaccarlo con tutte 
le forze ad un tempo, vtribus unitis, non già con 
mezzi insufficienti. I mezzi detto Stato, quelli della 
Provincia e della città di Roma, quelli dei Consorzii 
obbligatori dei possidenti, quelli individuali dei pri- 
vati si devano adoperare simultaneamente. Regolare 
il corso del Tevere, bonificare i grandi stagni al 
basso colle torbide del fiume, scavare i canali di 











solo maggiori e secondarii, dividere le proprietà,, 
fognare in certi posti, in altri irrigare, ed adoperare. 
simultaneamente le due operazioni, piantare, lavo-- 


rare, condurre giornalmente sul lavoro gli operai 
mediante strade ferrate a cavalli, sicchè non restino 
vittime come adesso della malaria e più ancora del 
cattivo alloggio e nutrimento. 

A Roma succedevano fenomeni che sarebbero 
stati impossibili in qualuoque altro paese del mon- 
do, e che parvero mostruosi davvero a noi duzzurri, 
che sentiamo battere nel petto un cuore umano. 


In quella Roma dove ad ogni svoltata trovate le 
reggie papali, i palazzi cardinalizii e priacipeschi, i 
conventi che sono palazzi e reggie anch'essi, quat 
trocento e più chiese, spesseggiano del pari gl'im- 
mondi tugorii, nei quali il povero ignorante e men- 
dico vegeta nella sporcizia. Ci vorrà una intera ge- 
nerazione per purgare la capitale dell’Italia da que- 
sti brutti segni dello sgoverno dei papi, da questa 
prova accusatrice della ignoranza e dell’egoismo della 
casta che dominava nella città de’ Cesari, celebra 
per la sua storia di tanti secoli. In nessuna delle 
nostre piccole città; che diciamo, dei nostri villag- 
gi, sarebbero state ar di nostri tollerato la sozzure 
che esistevano a Roma. 

Ma pure c’è ancora di peggio di quel popolo di 
mendicanti, ar quali si faceva l'elemosina, mantenen- 
doh nell’ozio per farsene dei clienti, allo stesso 
modo degl’imperatori romani, che dispensavano alla 
pleba romana i grani, i donativi e gli spettacoli, ed 
erano pui essi medes:mi schiavi dei pretoriani. I pre- 
toriani d’oggi non sono già attorno al Governo nazio- 
pale, come scappò detto alla rettorica del deputato 
romano Emanuele Ruspoli; bensi in tutto quel pre- 
latome, clericalume, fratume ed impiegatume della 
Curia romana, da cui la capitale del Regno durerà 
fatica ad assere liberata. Il peggio però al quale 
volevo alludere è quella iacuria per le infelici vitti- 
me, che vengono dalle Marche, dalle Romagne, dagli 
Abruzzi a mantenere gli ozii di tutti costoro, 

Tutti quei poveri operaî, dopo avere passato le giornate 
a lavorare nella malssua campagna, oppure nei sontuosi 
giardini -dei vecchi domunatori di Roma, credete 
che fossero ricoverati dai grassi falsificatori del Van. 
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Inserzioni mella quatia pagina 
gent, 25 por liaca. Annuazi' ame. 
mialstrativi ed Edit 15 cous. per 





caratteri garamone, dai 


nonoritti..; di o lt 
L'Ufficio ‘del Giornale: ta Vin 


ogui lines o spazio di linca di 94 


Lettere non affrazcato non si 
rigevono, nà si restituiscono mae 


Mazzoni, cnex Fellini N.119 rosso 


gelo nei loro palazzi, nei foro ‘i conventi, nelle! foro 
chiese ? Oibò: essi dormivano. fabbricitanti il sonno 








della morte sulle scalinate di questi edifizii! ‘La ca- ; 


rità pretina noù aveva per essi. altro asilo che l’ospi» 


tale per morirvi, ed il cimitero per. eservi seppelliti 1“ 


Questo vi spiega il perché:il .ammero dei morti sa- 


peri di tanto quello dei .nati:tutte le settimane a 


Roma. Gli è che, per mantenere. le' grosse rendite . 


sullo mapimorte dei papi e-:cardinali,;-daî fconventi, 
dei capitoh, delle chiese di: Roma, occorreva saerifi-’ 


care sull’altare dell’ozio «e: del:wizio ogni anno molta: © 
e molte migliaja di vittime. :Gl’infalicivenivano.a 


prendere la febbre. maremmana nella: Cimpagna, ‘a’ | 


coltivavano sul lastrico di: Roma, : ifmmondo ‘è mise» : 
tando spettacolo a noi buziurri, per i qualt'la'cari: 
tà cristiana non è un’ipocrisia. come per i ‘domina. 
tori di Roma di jeri, ed offrivano pi 
far magnificare la munificenza papale ‘dinanzi.ai, pel 








di l'occasione a -; 












legrini della: cattolicità coll’accogherli a‘ morire nel: (© 





l’ospitale’ pur froppp insufficiente .a' contenerli .0'can- 
sa di nnove malattie esso medesim Latale 


Se i Cesari soldati ‘vedevano.’ sfilire' dinanzi:2-38 ‘ 


negli Aofiteatri i gladiatori: e. salatarli'!col ‘iioto= 
Ave Cossar, murituri {e salutant —i.nuovi' Cesari 
dalle tre corone videro anch'essi impassibili. pr se- 
coli è secoli passare -dinangi ‘zi. loro: occhi. Queste 
numeroso falangi di condannati a morte" per ‘mante 
nere il loro sfarzo anticristiano. + © © 

Il non essersene accorti tanti e tanti’ secoli ‘pu 








essere una scasa -per' colora che ‘hanno gli ‘occhi ma : 


non per vedere, le orecchie ma non per:non'ascoltare, îl 
cuore ma non . per: compatire:; mà caso” 
fa Ja. condanna della: istituzione: Comel'Voi ‘predicato 














la carità nelle vostre reggie sontuose, voi pompeggiaté 


per le vie, tra Ja protervia diaervi gallonati è di superbi 


cavalli, e non vi siete accorti di questi ‘morienti sulle ©. 
soglie dei vostri palazzi] Non ve:ne'-siete accorti 


per tante generazioni ! Avete lasciato per tanti anni 
inascoltato il grido d’angoscia di tanti sofferenti! 


Avete permesso che fossero i -primi-ad accorgersene 


i maledetti da voi, coloro che entrarono da ‘Porta 
Pia, 6 contro cui sacrilegamente invocate : ti 
giorni, nei. vostri giorzali, dai pulpiti ‘e n 
discorsi il cannone -ed' ‘il ferro.:straniero.t Oh 
dete ‘in Dio, voi chelo-invocate: punitore dell 
a topa colpe altrui, e dovreste: temeri 
nisse: le- vostre 1 Generazione: di viperé,: 
che i tempi si mutarono anche‘per voi 
voi stessi sarà detto: ex ore {uo' fe' judico? "' 
Si: voi sarete giudicati. Anzi voi siete 
già dalla parola di Cristo della quale vi ‘siete’fati 
contrafattori. rato 

Noi depotati a cui la vostra Cattolica‘ Frusta, 
gode le simpatie dell’Infallibile, dà impunemetfe'. 
tutti .i givrni il titolo di asini e ladrì, ‘aizzando con: 














tro Ja plebe bratale; noi giornalisti, ai ‘quali; 


Monsigaor Nardi crede di dire un'inginria chiaman- 


doci tutti i. giorni ebrei e mettendoci addirittura: 
tra i sacerdoti che crocefissero Cristo; noi duszurri:. 
eutrati per Porta Pia, noi soldati che difendiamo: il' 


sepolcro del Temporale ed i suoi adoratori stran 
che vengono ad insultare l’Italia, noi che: siamo‘ 
nuti a fare di Roma la capitale di una grande N: 
zione, non abbiamo ‘potuto a meno di ‘accorgere 
subito di questa vostra inescusabile crudeltà, ‘ed'abi 












biamo gridato finché almeno si presti ‘agli' infelici. 


che vengono da tauti «secoli a penare e - a ‘mor: 

per voi, un asilo notturno al coperto, . 
Non c'è, e questo; conviea dirlo a'suo onore, sel 

bene sia la cosa più naturale: del’ mondo; ion 0’! 


povero parroco; 0 cappellatio delle nostre -ville, che . 


trovando un misero (che a voi sacerdoti. di' Roma 
flsgellati da Cristo come quelli di Gerusaleinuia; 
parrà an samaritano) non lo accolga in sua casa. Ma‘ 
Lo, che egli, non avrà bisogno di esercitare questo”: 


he 




















alto di carità, perchè sarà stato preceduto: dal po-!- 


vero colono. È vero che questi preti buoni e cri. 
stiani del nostro contado sì fanno sempre' più radi 


anch'essi, dacchè sobillati dalle Curie e dalle Società. . iu 


degl’interessi, si fecero collettori dell’obolo per il 
favoloso prigioniero del Vaticano. Ma però noù è. 
ancora spenta la razza nemmeno di questi, che non 
furono educati all’odio e nell’ignoranza come i fab- 
bricati adesso, ai quali si nomina nel Seminario di - 
Udine Camillo Cavour con orrore, dandogli il:titolo 
di iniquissimus vir. ; o 

Ma chi vuol giudicare il Temporale bisogna 
venga a Roma e che veda la perduranza di questi. 
secolari delitti della casta. E più direi... . .sémon» 
fosse ora di finirla, e se non fosse meglio. studiare '. 
e lavorare che non disfogare troppo a lungo il:santo 
sdegno che in ogni anima onesta si accende ogni 
volta che vede tanto le opere disformi dalle ipocrite 
parole di coloro che menazo il bugiardo vanto di 
essere migliori di quelli cuî condannano. 


ed 
IL BELGIO 


— 


Quell’esimio pubblicista che è 
lio Laveleye pubblica nella Formiziiy Retino un 


chie 


i belga sig. Emi 


























articolo nel qualo esorta il partito liberal del suo 

paese a por lino alle discordie chie esistono nol suo 

seno, ed a pensar seriamento al modo di scuotere Îl 
giogo doi clericali che da tanti anni pesa sul Belgio. 

La conclusione dell’ accennato articolo suona come 

segna: ; 

È I Belgio non deve continuare ad essere la cit. 
tadolla da cui l’ultramontanismo fa la guorra a tutti 
gli Stati ed a tutti i sovradi che non si curvano 
sotto la mano dei gesuiti: da cui attacca colla moge 

. gior violenza Vittorio Enanuele o |’ Italia, la Prus: 

‘sia ed il principe Bismarck, la Svizzera ed i suoi 
liberi rappresentanti, Ja Spagna cd il suo governo 
‘ popolare; da cui, allorchè l’ Assemblea clericale di 
Versaglia sarà scomparsa, esso attaccherà domani il 
governo repubblicano della Francia, I gesuiti ed i 
- frati scacciati dalla Germania e dagli altri  paosi si 
«tifogiano tutti nel Belgio per contindar qui il loro 
«lavoro sotterraneo: a' favore dei principi ‘ultramontani. 
14 Vi ha in questa situazione un pericolo evidente 
“per ‘la diostra nazionalità. Che ci s1 ponsi bone! Noi 
‘siamo completamente isolati in Europa, perchè noi 
siamo il solo paese io Europa nel quale il potero è 
nelle mani del partito clericale (1 articolo fu scritto 
prima del cambiamento di- governo avvenuto în Fran- 
.6ia). «= I nostri ministrì attnali sono prudenti, ma 
«i. vescovi non li tollerano se non nella ‘speranza di 


vavere ‘meglio în seguito. Se il partito liberalo.av.s.0 | 


rad essere definitivamente vinto, il' potere verrebbe 
rimesso nellò mani dei verì rappresentanti dell’ Epi. 
«scopato e'noì siremmo posti aì- bando dell’ Europa, 

« Digi in Italio, in Germania, in Svizzera, in 
«Inghilterra si dice, nelle ‘discussioni parlamentari e 
«nei giornali, che il Belgio è'la terra promessa del 
«clericalismo; Il trionfo del vero partito ultramontano 

. ci-esporcebbe a due. pericoli ‘svidenti, innegabili: la 
«guerra civile, e-1° ostilità: dell’ Europa. 

« L' Italia sì chiamava in ‘altri' tempi « la terrà 
«dei morti + Il Belgio non devè meritarsi un giorno 
«questo titolo lugubre. Sta negli uomini onesti che 
amano ‘veramente il ioro paese il salvarlo colla loro 
«devozione; colla’ loro attività, colla loro abnegazione.» 

Par îsventora non'si ha alcona apparenza che i 
liberali belgi si pongano d’ accordo fra loro. Mentre 
progressisti e semphici liberali disputano teoricamente 
sulla mutabilità od icomutabilità delle istituzioni 
anonarchiche (che in fato nessuno ponsa a cambiare), 

. Oppure sulla maggior o minor estensione del suffra- 
gio, gli ultramontani .sompre più aumentano la loro 
già enorme-influenza, Per quanto può: prevedersi in 
Questo momento, le elezioni che avverranno in gran 
parte del Belgio nel: 4874, non faranrio che rinfor- 
zare Îl partito :clericale a- cui giova rassii anche la 
piega ‘che presero .le ‘cosa francesi È $ 

A tit 












| Strade comunali obbligatorie. 





La leggo del 30 agosto 1868 ‘sulla costruzione”dì 
- sistamazione delle strade’ comunali obbligatorie: fu 
‘come il punto di partenza. d'una! nuova èra per la 
viabilità comunale, Da questa. legge si ottennero già 
.° Buoni risultati e: la sua. ‘éoattiva: escuzione clie-sì 
+ sostituisco alla mancaia:iniziativa dei Comuni, ested- 
dendosi oramai a tutto il regna,.acchesce la respon. 
‘ sabilità dell’ammioistrazione dei. lavori: pubblici e 
le accresce l'obbligo di non tràschrare aleun mezzo: 
perchè i risultati corrispondano ai sacrifici econo- 
mici che «si impongono ai Comuni ed ‘alle giuste 
es.genze del paese. Î MI : 
E qui dobbiamo rendere giustizia alla ‘efficace 
iniziativa manifestata dall’on, Devincenzi' da che' 
regge il Ministero dei lavori pubblici. A. questo ra-. 
mo del pubblico servizio egli hià consacrato in modo 
‘speciale 1 suoi stodii e già si ottennero - notevoli: 
risoltati, : Dist 
Alcone cifre persuaderaano meglio dei più lunghi 
e studiati ragionamenti. I sussidi concessi dal Go-. 
verno: ai Comuni, che ammontavano nel 18702 
766,000 lire, salirono: rel ‘1871 a-4,330,340 lire e° 
nel 1872 raggioasero la somma di 2,519,640 lire; 
e mentre nel 1871 si eseguirono :dal governo lavori 
per 334,235 lire, nel 4872 se ne esegnirono per 
2,315,000. Ma Jo sviluppo della viabilità ordinaria 
appare ancora più manifesto da un confronto fra il 


primo quadrimestre del :1872 e. quello corrispon-. 


dente del corrente.anno. Nei quattro mesi del 1872 
si eseguirono lavori per 308,495 lire, nei quattro‘ 
corrispondenti di quest'anno se. ‘ne eseguirono. per 
oltre un milione.e mezzo di lire: :e come quiotu- 
plicarono i lavori, così. quintuplicarono le anticipa» 
zioni per lo studio di nuovi progetti... (Diritto). 


TALIA. 


Romaa. Scrivono da Roma alla Nazione :' 


A Fu aununziato qualche lempo fa ‘in giornali e 
în corrispondenze di solito avitorevoli e ‘bene infor- 


mati, che il Ministero pensava alle elezioni gene-. 


rali: e ho veduto a ripetere anco di recente si 
mile vocé, Ma, ‘a quanto mi. ‘fu detto, il Governo 
rinnoverebbe molto volentieri la Camera: crede 
utile e forse necessario ricorrere a questo partito : 
ma non se ne sente nè la forza, nè il coraggio. 
Non gli fa difetto la volontà : capiscè che gli man- 
ca l'autorità. Come e dove cercarla? È così che nei 
circoli, che sî dice riflettano i pensieri governativi, 
si torna a parlare di modificazioni ministeriali, di 
un impasto a larga base, per cui si farebbero ora 
le prime apertore, o si riprenderebbero pratiche già 
iniziate ed interrotte, attendendo la fine dei Izvori 
parlamentari per stringere, concludere, e toccare ai 
fisuliato finale. Ignoro qual fondamento abbiano 
questi rumori: se saranno ‘rose fiorirano, e se sa- 
Tanino: spine bucherauno : ma intanto sì nel Parla- 


| seu homme (Rois, XIX, 44). 


| CRONACA URBAN 








mento, si nel Governo abbiamo nua situaziono pe 
nosa, molesta, quasi opprimente, sonza che. si offra 


‘facile un mezzo qualunque per uscirne. I Daputati 


si lagnano perchè temono vader.‘rimendata : alcuno 
leggi che più loro premono, pet :dar la : prefarenza 
ad altre; i meridionali, per esompio,si dolgono per: 
chò veggono abliandonato l’arsenalo dì. Taranto; la 


Destra è scissa fra il Sella che vuol discutaro lo‘ 


loggi d'imposta, e il Minghotti che nou vuol saper 
no; il presidente Bisocheri è sffannito dalla. cara 
di toner fermi i Deputati cho voglicao andarsene : 
o infino la Sinistra armeggia alfa spicciolata, non 
rispondendo più a nessun ordine; ‘anzi concebtrandò 
tatti i suoi sforzi nel far sapero e nel mostraro di 
non avere più nesson capitano. 


ESTERO 


Francia, A Porigi.le vetrine dei negozianti 
d’itamagini sono piene di fotografia imperiali. 
in voga un ritratto di Luigi Bonaparte, cir- 
condato daì quattro versetti che seguono: 
» Il gagaa le coeur des hommes comme d'un 








‘a Il nourrissaît cengx qui avaient , et. donnait 
des: vétaments è caux qui dtalent'nis (Tobié, 1,20). 
»'Tsute: faoltitude,  vdyant “qu'il giait mort, 
pioura: su ‘Inî dans toutes les-familleS(Nom., XX, 30) 
» Il a soulagé le pauvre dans la “misera (David, 
VI 4) » . 5 ° 
Una fotografia ‘mostra l'imperiale fa 
tro un mazzolino di viole  dél pensiero*: 
IH: rappresenta 'la- Fede, la' Speranza è 
erede; iex-imperatrico la Gantàt > 













Napoleone 
il principe 








Germania. Scrivono alla: Perseperanza: da 
Monaco: ‘= Ii. passaggio dei forestieri, ‘(che 
vanno a -visitare. 1° Esposizione di Visunk,-ora si fa 
sensibile. e mi dicono che i.treni non hsono vagoni 
sufficienti e- che quasi ad:ogni stazione ‘se: he de- 
vono aggiuogere altri, Un fato singolare: !‘par-altro 
succede in Germania a proposito dell’ Esposiziohe: i 
fogli ufticiali ed: ufficiosi: non fannv>.chè parlare 
della buona armonia che regna coll’. Austria, ma n 
medesimo tempo!dicono; mile'dell? 
carezza ed uno: schiaffo. < : "> "n «I 

Devo -dirvi che. le sporarize; dì vedere. o ‘paò 
lantaomo ia. Germania -vaguo' sempre» pià aumen: 
tando, il'che:fa grande piacere:a coloro che amano 
di, cuore l’Italia. Questo ‘ avvenimento ‘sertirebbè 
moltissimo a consolidare |’ amicizia :ch’esiste*tra la 
Germania e l’Italia; tanto necescarig per: R 















sarebbe un’ arra di pace; duratara.: 





‘ Jatanto qui nei circoli. dell’ alta; aristocrazia;..così 


il punzio. come l' incaricat 
lano in tono,.da viucitori,; 
intendere che dali’. oggi..al 
ripristinare 1’ antico: 
Germania! RIPOLI ; 
- TI priocipe Adalberto: di . Baviera, dopo. il suo ri- 
worno dall’.Italia, non faceva-che dir bene dell'Italia 
e dell’accoglienza avuta così a Corte ‘come presso 
la popolazione, e a un suo ufficiale ebbe a dire: I 
soggiorno în Italia è tanto ‘bello ora, che. a: mafiîn- 
cuore la lasciai! lan. . 


affari «di. Francia par. 
pare vogliano dara ad 
mani la Francia spprà 













“Svizzera, La politicà ‘inieroa dei cantoni 
Svizzeri {continua a presentare il’ quadro ‘dei più 
sfrani ‘contrasti, proprio conie se tulti quei piccoli 
fiaesi, meno grandi di una’ provincia italiana, invece 
di esser vicini, amici e uniti coi vincoli di un or- 
dinamento comune, fossero separati dai meri a abi. 


* tati da stirpi nemiche. Così, mentre che a Basilea 


il vescovo Lachat è espulso dalla sua diocesi, che a 
Ginevra il padra Giacinto introduce le pratiche di 
un caltolicismo riformato; che i Consiglio di Stato 
del Ticino ristabilisce il placef,' caccia al curato di 
Cevio, prete forestiero, colpisca di ammenda gli or- 
ganizzatori di sottoscrizionifpubbliche a profitto della 
Chiesa cattolica perseguitata, vediamo nel Cantone 
del Vallese, uno ‘dei più miserabili, dei pù igno- 


«raoti è dei peggio governati della Confederazione, il 


popolo inalzare alla presidenza del Consigho di Stato 
il sigoor ‘Biolley, uliramontino fanatico, e dargli per 
assessore un deputato compromesso negli scandali 
finanziari che ‘hanno ‘rovesciato l'antica ammini. 
strazione. ° {Lomb.) 








«PROVINCIALE 


Notificazione ‘, |. 


N. 5667 


"© Imposta sui redditi della Ricchezza.Motilé > - > 


i | per l'anno 1874, fia 

A termini dell’articolo 144 del Régolamento ap- 
provato con Reale Decreto del 25 agosto 1870, si 
rammenta l’obbligo cui è tenuto ognì possessore di 
redditi di ricchezza mobile di fare ja dichiarazione 
© la rettificazione ‘dei suoi redditi. 3 

Devono fare Ja dichiarazione dei loro redditi i 
contribuenti ‘omessi ‘nei ruoli precedenti, i nuovi 
possessori di redditi soggetti all'imposta, e coloro i 
redditi dei quali siano accresciuti 0 variati în con- 
fronto dalle rispltanze del precedente accertamento. 

GH altri contribuenti possono fare anch'essi una 
nuova dichiarazione, ovvero espressamente. confer- 
mare il reddito precedentemente accertato, 04 indi 
carne le rettificazioni; possono anche omettere del 
tatto di fare la buova dichiarazione, fa retivficazione 


0 la conferma, ed'in tal ‘caso s'intende confermato ; 


il feddito stabilito nell'accertamento anteriore. 


‘GIORNALE DI UDIRI 

























; oche. 


tito di:‘cose. in Italia' è ia 





La conforma, la rettificazione ed # silevzio tane 
4 suo ni di nnovs dichiarazione per (alli gli ef 
“fotti legali, salvo il dispozto degli articoli 930 f18 
del Regolamento. * 

‘Bi avvertono ‘pertanto i possessori tenuti a faro 
la dichiarazione 0 rettificazione, che possono ritirare 
le schede dallo .Ufticio comunale, o da quello del- 
‘ l'Agonte della imposte. ° 

Lo schede debitamente riempiute dovranno essere 
restituito all’Agonte o direstamento e per mezzo del 
“Sindaco entro il mosa di Joglio 1873. 

Trascorso tale termino l’Agente delle imposte 
farà d'afficio Ja dichiarazione 0 la rettificazione dei 
redditi per coloro che erano tenuti a farla e la 
omisero è che la fecero inesattamente, salva lappli- 
caziono delle sopratasso nei modi e termini dî legge 
per Je dichiarazioni omesse o inesatte. 

Dalla residenza comunale, 

Udine, 11 giugno 873. 

Per il Sindaco 
A. ‘Lovaria 


BANCA DI UDINE 

Spedizione al Giappone 

È Udine 14 giugao 1873." 
‘* Esséndo -assicarata la sottoscrizione di almeno 
8000 Cartoni, il'sig. Enrico doti. ds Rosmini, inca= 
ricato ‘delta Baîca, parte il giorno 16 corrente per 
Yokohama. 

Nel mentre se ne da avriso agli interessati, la 
Banca previene che :l tempo utile per le soscrizioni 
resta inalterabilmente «chiuso -col giorno 30 corrente. 

Le soscrizioni, a termini del programma 30 aprile, 
sì ricevono in Udine, all’ Ufficio ‘ella Banca (Casa 
Perosa; N. 41. Contrads della Prefettura) ed in Pro- 
viocia presso-:gl’ incaricati seguenti: 

Pordenone == presso Luigi Cossetti. 
Sacile + Pietro Zaro. 
: Cividale — Edoardo Foràmiti 
vi Paltit@ «— ‘Sebastisao Buri 

1 duZafisana — Andrea ditt.' Milanese. 
pilimbergo —— Domenico Simòni. 
Tartento:—' Giacomo fu Luigi Armellini. 
Sì Daniele -=“Sxato Bianchi.“ 
*“Télmézzo = G: B. Paolini 
‘Maniago — Valerio  Rossi.!! 

* «Casarsa: — Cav. Giacomo t. ‘Moro. 
«1 «Gemona —-Ferdinando ‘Co. Gropplero, 
«4 ‘Codroipo =. Danielé' Moro, 
Venzone '— ‘Angelo Bianchi: 
15. "Dona di Piace! — ‘Giuseppe Girardini. 
Portogruaro — Francesco Degaui: 
Adofgnario '— ‘Andrea Thrchetto. 

“i iCormonis i Giorgio Niglos? ? * 
-Corvigiiinio. = Giodeppe, Gregoris. 

Ji. Presidenta , - - 
C..KECRLER. ... 
























































« La.ehhisura del Seininario è l'ar- 
gomentò d’usia seconda cortispondenta'da Udine nel 
Veneto cattolico" di ‘oggi 14 giugno:-I signor -S.: M. 
(che:settbra-rifiatare l'appellativo di reverendo) tor- 
dasalla ‘cafica’ per: sottilizzare con artificio avvoca- 
! tesco sul significato del vocabolo chierico, e dice 
clié i chierici sono da considerarsi come giù engrati 
nella carriera’ ecclesiastica, mentre la Circolare Scia- 
loja‘‘dichiarava che un Seminario è esclusivamente 
destinato a preparare coloro che s’avviano .alla car- 
riera écclesiastica.E questiches’avviano, non-sono chie- 
rici tonsurati e vestiti di nero, ma: semplicemente 
chierici di desiderio e di proposito; dungae per que- 
sti chierici non tonsurati nè vestiti, il Seminario 
deva essere aperto. Quindi, secondo il Corrispon- 
dente, la' Circolare: Scialoja fu male interpretata dal 
Mipistro Scialoja che ordinò Ja chinsura. 

Noi non intendiamo di confatare il Corrispondente 
in quésto punto della sua replica, e in altre sue 
osservazioni, Per noi la quistione è molto semplice. 
Lo spirito che informa l'istruzione secondaria in 
Seminario è troppo diverso dallo spirito dei tempi 
e della socetà ‘italiana; perciò vorremmo che i gio- 
vani fossero sottratti a quello spirito, almeno quelli 
che non andranno preti. Se il Seminario vuole 
estendere l'influenza di quello spinto, ch’esso crede 
buono, su molti giovani, i Professori si facciano 
patentare come vuole Ja Legge per tutti gl'inse- 
guanti pubblici è privati delle Scuole secondarie. E 
niuno si Jagni se l'Autorità scolastica, cui non garba 
quello spirito, voglia e sappia profittare di codesto 
difetto di patente per chiudere il Seminario a chi 
non fosse chierico di fatto, ma solo di desiderio 
e di proposito. 


Elettori det Collegio dî Gemona, 
Colto da grave malore alle gambe, i rapidi passi 
che non. tardai a fara nella via di guarigione lascia» 
ronmi Îa fiducia che molto non avrei tardato a re- 
coperare quel tanto di sanità che mi permettesse di 
ripigliare fra. breve il mio posto alla Camera. 

Questa fiducia venne avvalorata e mantenuta da 

progressivi miglioramenti per guisa che di mese in 
mese io m'attendeva si copverlisse 10 certezza. 
. Se nel frattempo non ho spòrie le mie dimis- 
sioni ne fu cotesto il motivo, ed altresì, non esito 
puoto a confessarvelo, perchè a quello soscrivendo 
sembravami di dovere in pari tempo soscrivere alla 
Finoncia {di ogni speranza alla mia guarigiooe. 

Siffatta speranza Voi me la lasciaste ognora non 
turbata — Voi e nel delicato vostro silenzio, € con 
le cortesi ei incoraggianti vostre parole mi voleste, 
nella mia assonza dalia Camera, dimostrare una he- 
nevolenza di cui Vi sono e Vi serò per totta la mia 
vita sensrhile e grato. 

Ma della bemgnità vostra io non devo abusare; 
Ì — veggo che la mia salule, quantunque migliorata 


‘{| sonza tema di î 
i opporciò nel mentro mi faccio a sporgera Je me 
i dimissioni all’'onorevolissima Presidonza. della Ca 
1 mora, vengo I 

! dato di cui Vi piacque onorarmi. 





SM iii 


dassai, non mi pormotto peranco d'intraproniore, 
grava incomodo, troppo lunghi viaggi; 


a rostituiro nollo mani vasfro il, Man» 


Mandandami a rappresontare il vostro Collegio al 


" Nazionale: Parlamento, Voi mi faceste il pit alto 


onore che nella sua vita un cittadino possa ambire, 
ed io non trovo. parolo adeguate po” csprimervi tutta 
quanta la riconoscenza cho @ per codesto onora è 
per la preziosa fiducia di cui Vi compiacesto fro- 
giarmi, sento 0 Vi debbo, + questo solo mi addo» 
fora e vivamente mi addolora che Ja salute, cioè, 
non m'abbia concesso di corrispondervi com'era mia 
brama, facendo per quanto stava nelle povero mio 
forze qualcosa a pro del mio Paese. È 

Ed ora prendendo congedo da Voi noo mi resta 
che a farvi una preghiera, ed è che ove crediate 
che' io possa 6 come cittadino, 0 como rappresen- 


tante della Proviacia, e come consigliere della Ca- 


mera di Commercio essero utile alla pubblica cosa 
nell’intoressa dei vostri Comuni, ove questo crediate, 
non: mi vogliate risparmiare, = “© * È 
Magnano, ‘44 giugno"4873. pt 
i SOC a Ortivio: Pacini: 





L'aumento nel prezzo del viveri. 
Non è solo a Udineche i cittadini laidotano 
pel. caro de’ viveri, è che si-ricorre ‘al Muo! 
perchè cerchi qualche provvelunento. i 









di e PSE So 


Anche i Municipj di Roma; “di Napoli; di Bolo- 


goa, di Milano, o di altre città, “sino ‘preoccupati 


per P identica causa, 6 studiario "di venir in séctorso; | 


per quanto è possibile, alle’ classi'mono favorite 


dalla fortuna. E la stampa ha già ‘cominciato’ a di. È 






scorrere: suli’ ardua questiorie; 6; in qualchi 
dalla chiacchiere si passò "già ‘ai: fatti, 1" 
Iotanto il Sindaco di Roma comprese e 
di acquistare Ja cognizione : del - verò - prezzo: © 
buoi, e perciò si è indirizzato ad ‘alcuni ricchi. pro» 
prietarii di bestiame bovino:delle: Provincie di Marca, 
Umbria, Romagna ecc, (così annuribiava 1’: Qpitione 
di V altro jeri); quiadi a Roma sarà pubblicato quel 
ballettino de’ prezzi giusti, & cui abbiamo ‘in caltrò 
numero accennato, Ma. serabra :che «il Sindaco di 
Roma abbia fatto o voglia fare: qualcosa : di;'più':per 
eccitare una concorrenza .favorévolè alla diminuzione 
nei prezzi della ‘carne di. bue: Difattisil.- Munimipi 
avrebbe già fatto acquisto»di buoi da macello; :e sa 
rebbe disposto a farde venire Ta più grande:quantità 
possibile, e si metterebbe; in questo: modo; unsargine 
alle sfrenate speculazioni idi:pochic incorreggibili ba- 
garini. Le parole in corsivo’ sono:.dell’ ‘Opinione. (di 
altro jeri; e chi dava la notizia l’aveva:avata;dall’o- 
noreyole Pianciapi. “ tota dr 














ni 














A Napoli, dove si ripetoso gl 
nali chie tono che, si; facciato pe $ 
tisticho dei - preèzi;- per riconi del 
l’avmento o del descrescimento” della 









carne bovina, esi ibvaca,che, i 
promuovano con tutti i. mezzi scient 
I’ allevamento del bestiame, 0, la, miglior: coltivazio; 
dei campi. E angie là si. protesta, a ;..mome-: della 
libertà, contro qualsiasi dazi i 
cesi che, per non offenderi 
dalla ‘scienza economica,. 

non potrebbero far concorrenza 0 
idee giuste e belle, ma, che,lascierebbero, ile. 
come sono; mentre, con. ‘un, po’, di, filaniropia 












nel cuore, «si potrebbe » trovare ‘ un.-provvedimento, |! 


acconcio a. stabilire una concorrenza legittima. e van- 
i quali tentano di lucrare sulle sventure pubbliche. 
nostro articolo) invitiamo il nostro Muoicipio ad 
ismitare quello di Roma nel procurarsi notizie pre- 
tise sul prezzo da’ buoi, e. a pubblicarle «a norma 


mettersi 1a concorrenza coi nostri beccaj e - fornej) 


roja, che appuuto potrebbe formare. una: di quelle 


uso, e cha acquistando di prima mano buoi e fru- 


violata la legge economica della lib:rtà del commercio. 


Riunito il fondo di garanzia, si potrebbe cominciare É 


dall’istituzione di un forno economico sociala (a Trieste 


già istituito a vantaggio degli Istituti Pii); più tardi È 


si potrebbe avere anche una vendila di carne, Pos- 
sib:le che non si abbiano a trovare due o. tre. ga- 


lantuomini per diriggere un'azienda di questa.specie? | 


Noi crediamo che si troverebbero, cercandogli; quin» 
di raffertiamo la già fatta proposta, che sappiamo 
bene accetta in paese, La prima Società di consu 
matori sia quella della Società operaja con garanzia 
data da ricchi cittadini per un capitale sufficiente a 
stabilire un-forno economico per il pane di qualità 
inferiore, cioè per quello d’ ordinario consumo dello 
famighe popalave. Poi, siccome da casa nasce cosa, 
è a credersi che anche tra noi, come avviene in 


altre città d' Italia, se ne istitairanno altra diretto | 


a proteggere i consumatori ne' tempi più afflitti 
(com' è il presente) pel caro prezzo de' viveri, | 
Cc. Gi 


Ferrovia della Pontebba, Leggiamo L; 


nel Afunitore delle strade ferrate: 

Veniamo assicurati essere staie tolta le difficoltà 
che ancora sussisicvano pei rapporti fra Ja Società 
dell'Alto Halia ed il Governo circa fa ferrovia délla 


Pontebba; per cui potranno ave.e pieno effetto Je È 


convenzioni stipulate fra la Società stessa e la Banca 


generale di Roma; e si farà Iuogo all'operazione fi» 


«gior: Ù 


principi, ‘più. accettati È 
i, Municipi È 


taggiosa, e' tale da impedire il monopolio di coloro, fl 


Quindi (in aggiunta a quanto dicemmo ro altro fi 


dei consumatori, e speriamo che esso (non. potendo. & 


si farà iniziatore di una sottoscrizione per. costituire. i 
uo capitale di garanzia a favore della Società ope- & 


Società di consumatori che in altri paesi sono in k' 
mento, riescono a vendere la carne ed il pane al fg 


giusto prezzo; e indirestamente doventare freno al È 
monipolio .e all’avida speculazione, senza ‘che sia f 











Progeamma doi pezzi musicali che saran= 
no eseguiti domani, 13, dalla banda del 94° Reggi- 
mento fanteria in Piazza Ricasoli dello oro 7 alle 













dial Jaro 8 12 pomeridiano. 

biro 4. Marcia « Men Verreich » M° Preis i 
Latta Coro © Cavatina « Pipolè » » Do Ferrari 
ae Valtzer « Natalie » » Pagano 
fro. VGA Aria « Vostale man . Mercadanto 
dado. |75. Mazurka « Ai mici cari » » Mantelli 
cioè, 196. Duetto « Norma » » Bellini 
mia 107. Galopp « La Bajadera » » Strauss. 
mio GOA s'è 

eta FATTI VARII 

liate ui 


Geografia dt Wortek, — Tatti i fan» 


Ca- BL sì 1 e 

€! falleggianti s’immagineranno che Yorick, il quale è, 
n “a duna sembra, il geografo della Compagnia, avrà 
ate, |; 


una geografia sua propria, ed originale. D-fatti non 
| $’ ingannano, Egli scrive da Vienne, che lasciava io 
I Htala una giornata piovosa, di. quelle che mettono 
‘.la gente di cattivo umore. 

Egli se n’accorse subito . a Nabresiza, quando 
entrò nel suo compartitiento una sposa novella, 
* grassa, pallidona e napoletana, la quale broutolava 
i sempre. Fortuna: per dui, che giuati a Gorizia, sulla 
i via da Nabresiaa a’ Vienna, ‘che s'intende, Ja sposa 
d il marito andarono a cercarsi un altro compar- 
i timento È . 


! CORRIERE DEL MATTINO 













— Leggesi nel Diritto: 

La Commissione pei provvedimenti finapziarii, 
pprovando, ieri, la Relazione compilata. dall’onor. 
eismit-Dode, ha prese definitivamente lo sue con- 
 clusioni, che sono pet :il rigetto delle proposte mi-. 
1? nisteriali, compreso il rimaneggiamento della tassa 
{4 sugli allari, su' cui rimaneva ancora qualche dubbio 
" nelle :‘precedeptì riumonì. 


— Leggesi nella Nuova Roma: 

Crediamo potere assicurare che dimani l’on. Scia-- 
ki Joia ritirerà al Senato la legge sull’ istrozione supe- 
i riore, ben comprendendo l’ impossibilità di condurne 
A a termine Ja discussione, in questo scorcio di ses. 





Du 
ll 














ba- {$ sione, e soddisfatto che l'Assemblea ne abbia accettato 
di i Particolo primo, 
Lo 
Li — Il miglioramento della salute di S, M. l’Impe- 
or. |} ratrice di Russia è così rapido, che già sono date 
1a (i 18 dpdizoni per la sua partenza. 
el _ S. M. partirà domenica prossima. Ella da Atbano 
Ma | si recherà alla Stazione di Roma, dove sarà a pren- 
riv è der commiato da lei S. M. il Re. L’Imperatrice 
ali |) proseguirà per Civitavecchia; ivi s’imbarcherà per 
ne || alla volta di Genova. (Opinione) 
Da i = La Commissione per l’inchiesta sulle condi- 
ati li zioni presenti della classe agricola, udite le osserva- 
"ci Li zioni dell’onor. Minghetti a favore di un'inchiesta 
in ‘i amministrativa, onde conciliare le opinioni opposte, 
so i) è venuta nel pensiero, scrive la Riforma, che l'in» 
si chiesta debba essere parlamentare ed amministrativa, 
ia ‘I vale a dire che i suoi membri. siano presi e dalla 
pa È; Camera e dalla ammimstrazione. 
0, | È 
e. 
ro i NOTIZIE TELEGRAFICHE 
ad i; wu 
n i Berlino, 12. La maggior parte dei redattori 
do ki dei giornali di Berlino decise ili protestare contro 
sj) ila disposizione del progetto solla stampa per l’Im- 
ra i[pero, ed invitare tutti | redattori dei giornali tede- 
pe- è Schi ad unirsi alla protesta. 
lle: MPearigl, 12, Una lettera di Thiers ad un abi- 
in | tante di Nancy dice che si ritirò perchè profonda- 
p. ]ì mente convinto che il Governo di partito è un 
al |{coptrosenso ia Francia, che aumenterebbe soltanto 
al }{l0 divisioni esistenti. Soggiungè essere necessario in 
sia |{Francia un Governo energico contro i disordini, ma 
‘o, |{pacifico verso i partiti non faziosi. Thiers dichiara 
re [che non volle seguire una politica che non è la 
sta |jSU2, ed annunzia che ritorna ai riposi letterarii. 
cdi #arigi, 12. Totte le voci di cambiamento 
. [della politica del Governo francese verso l’Italia 
sa. N SODO completamente false. 


09 |  Wersallles, 12 (Assemblea). Buffet legge una 
n- Rlettera del Governatora di Parigi, trasmessa dal 
no Aministro della guerra, che domanda l'autorizzazione 
uu. Édi procedere contro Ranc, come partecipante all'in» 
surrezione e membro della Comune. L'Assemblea 
decise che delibererà sabato negli Ufficii sulla do- 
i fmonda. ; 
lo Brassellas, 12 (Senato). Cassier rinnova la 
ss, Îprotesta contro la situazione del Papa; critica il 
in icontegno dell’Italia verso il Papa 6 le Corporazioni, 
te ) Maton deplora che sionsi criticati gli atti d’un 
iti [Governo estero; dice che non abbiamo a giudicare 

iuesti atti. 

Londra, 12, La Banca ha ribassato lo sconto 

al 6 per cento. È 

i Pietroburgo, 12. L’avanguardia russa ar- 
20 cio 44 maggio a Amurdary, è respinse 3500 

Chivani. 1 generale Kaufmano proseguì il 14 mag- 
Nà gio la marcia verso Schurachau. 
n | BPiavdgi 13. Seduta del Consiglio superiore di 
‘3 kommercio. Ozenne lesse una memoria storica sulle 


ria 








uestivni delle tariffe doganali e sulle trattative com- 


1 metciali. Propendo pel ritiro dell’ imposta sulle ma- 


fi 


torio primo è sulla proroga doî trattati attuali fino: 
ali È 


Brusselles 19. La Banca del Belgio rialzò 


lo sconto al & per cento. 


Madrid 42. A° Murviodro i soldati assassina. È 
rono no tenonte colonnello. Castelar continuerà a 
Cortes eleggerane | 


far parto delle Cortes. Domani le 
no Nicola Salmeron. 


Perpignano 13. Tomesi a Vich una dimo. 


strazione armata, Un battaglione espulse i suoi uf 


ficiali. 1 carlisti vanno 6 vengono sonza essora in» 


quietati, 
Costantinopoli 13. Il marchese Migliorati, 


ministro d’Italia ad Atene, 6 arrivato qui, e ripartirà 


per P Italia por la via di Vienna. in congedo. 
Roma 413 (Camera). Do Vincenzi rispondendo 

a San Marzano che lo intorroga sopra la sospensio 

ne del servizio delia ferrovia Asti-Castagnole e ne 


sollecita la riattivazione, dice che questa non tare 


derà ad aver luogo e la strada servirà pei tempi 
delle vendemmie come fu sollecitato. — i 
Riprendesi ‘Ja discussione sulla ferrovia Aretina. 


Mangalli relatore difende la proposta della Com- 


missione. — La seduta continua. 

Versallles 12. Le principali modificazioni 
che Magae apporterebba al bilancio consisterebbaro 
nella soppressione dell’ imposta sulle materie prime 
e un aumento di #7 centesimi sulla contribuzione 
fondiaria. — È smenuto l’ aggiornamento deli’ As- 
sembles. — 

Parigi, 12. Fu qoi Mac-Mahon ed ebba una 
conferenza .coll’ ambasciatore germanico. 

Parigi, 12. Tornasi: a parlare della levata 
dello stato d’ assedio. La relativa proposta sarà fatta 
dal. centro sinistro. 

Madrid, 12. Le notizie di un movimento del 
partito monarchico-radicale nelle proviocie del Nord, 
col concorso del maresciallo Serrano, sono prive di 
fondamento. 

La cistà è tranquilla. 


Ultime | * ca 
orA 


Roma, 13. Le Zealienisch: Nachrichten stien- 
tiscono la notizia recata dal Pester = Zloyd che-da- 
raote la visita del priocipe ereditario «di Germania 
in Italia sia state stipulato un trattato d’alleanza 
italo-germanico. 

L'iocontro fra il principe di Germania ed il prin- 
cipe Umberto ch’ebbe luogo a Venezia e non a 
Mi ano, non aveva alcuno scopo politico, ma fu ve- 
ramente un atto di ansichevole cortesia. 

Il Papa ricevette ieri i generali 6 procuratori de- 
gli ordini religiosi. IT generale dell'ordine dei ge 
suiti prelesse i’ indirizzo. 

Vienna, 13. Le trattative di fusione di ?alcu- 
ne piccole Bande con alla testa la Banca Italo-2u- 
striaca sono terminate. Verrà fondata una Banca 





Austriaca di sconto con. un capitale di 40 milioni. . 


Vienna, 13. La sfiducia continua. Nuovi ribas- 
si. ebbero luogo. Persino i vafori più solidi sono 
depressi. Il Credit perdette 44 f., LAGO pore 14, 
il' Baokvereio 45, l’Uoion 48, la DanuBiana 18. Le 
azioni delle Banche di costruzione sono anche esse 
per lo più in ribasso. I bassi corsi destarono qual- 
che dimaada ed ora si può contare una scarsa mi- 
glioria. Segnano adesso (ore 6,40): 


Credit 254.— Ipotecaria di rend. 23.— 
Anglo 180,— Laenderbankverein 90.— 
Handelsbank 130.— Union 131. 
Bankverein 180.— Danubiana $80.— 
Depositenbank =—89.— L'oyd 540.— 
Banca gen. austr. 130.—  Wechsierbank 15—- 
Italo-austriache —48.— Vereinsbank 50 
Baubank vien —431,— Baubaok Weschler 22,— 


Baubank Union | 70. 


Nel dispaccio. Atene 41, stampato ieri), leggasi: 
« nella elezione [Provincia Messenia » inveco di. 
elezione presidenziale. » 





@sservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
43 giugno 1873 


Barometro ridotto a 0* 
alto metri 1£6,01 sul 





ore9ant.jore 3 p.{ ore 9p. 


742.8 





livello del mare m. m. 7429 | 7434 
Umidità relativa. 88 86 106 
Stato del Cielo . .| pioggia | coperto| coperto 
Acqua cadente . . . 84 33,3 12.9 
Vento £ direzione . Est Est }Sud-Est 

( velocità chil. | 40 6 4 
Termometro centigrado | 43.9 45.5 13,7 
(massima 16.4 
Temperatura è minima 43,0 
Temperatura minima al!’ aperto #2.6 
COMMERCIO 


Trieste, 13. Si vendettero giovedì 3007 stsîa gravo Odessa 
funti 109,1'9 per molino dell’ioterno a f. 9.50 5 mesi, 2000 
at. detto Ghirca Galatz fuoti 4+4lli& a f. {0 3 mesi, 1:00 
stara segola Galatz per l'interno a £, 5.50 

Oliî. Furono vendute 400 orne Dalmazia in botti a f, #6 


i con sopragconti, 


Arrivarono 400 orne Zara. 

Amsterdam , 41. Segala pronta iovor., per giugno 
ew» per luglio —.— per ottobre 208, 50 Frumento pronto 
senz’alt, per ‘giugno '36?, per luglio —.=, nov. 380.—, Ra- 
vizzono pronto +, per ottobre -—— per prima 

Anverza. 12, Petrolio pronto a f. 39-12 calmo. 

Berlino, AS. Spirito pronto a talleri 1904, par giugno è 
lugtio 13.53, per settembre e ottobre 48.28, tempo billo, 

Breslavia 48, Spirito prouto atalleri 
te 49113, per giugno e luglio 19 3 tutti tre invariati, 

Liverpool, +2. Vendita odierne 48,000 ballo imp, 3000 di 
cui Amer, — balle, 


fate Dholl, 8 418, middling fair detto 5 3:48, Good middlia, 


49,6/6, mese corren= | 


Nuova Orleans 9 5,16, Georgia 8 4818, | Avena in Cità 
E | Spella 


Gio-NALR DI UDINE 


Dhollorali 4/78, midiling detto 4 ——, Beogal 3.718; nuova 
Gorira e at sir Qomr 8 78, Peroimbuca 2 fi, 
SÉmirno 6 718, Rgilio D i:?, mercalo fermo. 














Chinso fa ine nominale & zi invarioti, Jmportariani i 
frameoto 21,970, orzo nulla Gees 17.100. Olio pronto 37 #12. 

Londra 19, La B nea ridease lo sconto del 7 al 8 per conto. 
. Napoli, tt, Morcato olii: Gatlipoli contenti —.—., delto 
‘ov0e. giugno 30,15, detto fer codregoa fatara 57.95, Gioia 
csontanti ——, detto per cocsegos giugoo #8,—, dello par 
consegno. fatura 100,78, 

* Nuova Vork, 18 {Arrivato al »- corr.) Coloni 19 314, 
Rgtrolio 19412, detto Piladelîia #9 518, farina 7.20, zucchero 

BLA zinco —.-, frumento rosso primavera —. =. 

Parigi, AI, Mercato delle farie. Ollo marche {a tempo) cone 
segnabife: por sacco di 138 Kild: mesa corr. franchi 75,50 
per.agosto 7650, 4 ultimi mesi 75 

Spirito: mese corrente fr. B5-—, per luglio a agosto 5550 
4 uftimi mesi 69,50, 

Zucchero di 88 gesdi disponibile: fr. G4-—, bianco pesto 
N. 3, 74,50, raffinato 157. 

Vienna, 14, Frumento da f. 8,— a 8,76, segala da L= 
a 8.60, orzo da f. 385 a 430, avena da L4i ceotinaio 
viennese, spirito a 56 4;4, olio di ravizz. da f, 204118 a-.=, 
detto pur autunno da f, H.— a —.. 

(On. Tria) 


Mereato Bozzoli i 
PESA PUBBLICA DI UDINE 
Il giorno 43 giugno 1873. 








mo qurno 13 gugno 1879, 
ni ità in Chi Prezzo giornalie- 
quanta” _Auentità in Chilort. froinliroltal. V.L. 
“delie .Î  compies- " ele Te N 

î . | perzbdle d adalfa 

GALRITE se ret [e E | 5 | È 
t oggi ta a 5 $ 




















Azionì tabacchi - ia 


828. —|Banca italo-germanica 
VENEZIA, 43 giugno 

La rendita pronta e cogli interessi ds primo gsunaiop, p. a 

1.75, e per fio corr pure cogli interessi da 1° gennaio 

p. pa. © 

Azioni della Banca Veneta da L. «= a 
»  dellaBanca di CredVen , —— 

Strade ferrata romane , 

«+ della Banca italo-germ. , 

Obbligaz, Strade ferrate V. B. ,, —.— " 

Da 20 franchi d’oro pronti da L. 22.70 a L. =.—, e per fin 
corr, da L. 2275 a L. =.=, 
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n = 
» 
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Banconote austriacha ”» » 9.55 per fior, 
» Effetti pubblici ed industriali 
Apertura Chiusura 
Rendita B 073 secca —_— 6980 
Prestito nazionale 1866 4 ottobre e melo 
Azioni Banca nazionale __ fo 
» Banca Veneta ex coupons —- —— fa 
» Banca di credito veneto e lo 
» Regia Tabacchi = _—- 
m Banca italo-germanica __ lo 
» Generali romana — _—_ 
1» Strade ferrate romane ela 
sn. 3 Atatrositaliana _- —- 
Obbligez. strade-ferrate Vittorio Rm. ce def, 
“ » Serda —— mn 
VALDTE da a 
Pezzi da 20 franchi 2270 2269 
Banconote austriache $i, 
Venezia e piazza d’Italia 
della Banca nazionale 5 a —p. conto 
della Banca Veneta 5 a 8 p.cento 
della Banca di Credito Vensto Ba 6 p.conto 
TRIBSTB, 13 giugno 
Zecchini imperiali fior. B2i, — 8.23. — 
Corone » = _ 
Da 99 franchi n| 390. 892- 
Sovrane inglesi s 1.20, 11.93, — 
Lire Tueche »” - - 
Taileri imperisti M. T, » - -_ 
Argento per cento » 140.75) 11125 
Coonati di Spagua ”» - = 
Talleri 130 grana » - - 
Da 3 franchi d’ argento » - _- 
VIBNNA, 4f giugno al 13 giugno 
Metalliche S per cento fior. 87.70 6770 
Prestito Nazionale si 72.50 72,60 
4860 "i 99.50) 90.95 
Azioni delle Banca Nazionale ,, 959. 958,— 
», Uelcreditoa For. 4 Qaustr.,, QUA. — 21 
Londra per 40 lira sterlina » 1192— #2 
Argento » 414.50; 118,75 
Ba 20 franchi _ s 8 BI 
Zecchioi iroperiali ” ; 








PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati în quasta piazza 14 giugno 


| Frumento {ettolitro) it L 28.52 ad it L. 30.91 
i Gronotarco CI » 1867» 1542 
Segala 6a DT» no 
" Fassio » 050 9.80 

» n » 2230 1 


Londra, Mi. Meresto dei. grani: rendite atiracchisto. 







# |polivoltino} 434 4(68 
Du 
E annuali $ 6161{600} 189/300[6150{7/15/7}— 
nostrane gialle i 
e simili — j|-f-j-|[[{{- 
Adequato ge- 
nerale pei an- 
noali — [| — [=] (I! {-[6[99 
Peria Comm. perla Metida Bozzoli 
IL Presitente 
s F. Fiscat, 
NOTIZIE DI BORSA 
e > 
aa uolo —_- 
Italiano cu cn 83.118 
PARIGI, 45 giugno » 
Prestito 1872 91.13{Meridionale 1965, 
Dr 5680/Cambio Italia 41,014 
Italiano a .63.65/Obbligazioni tabacchi 483.75 
Lombarde 0a A98-=-JAgi 746, 
Batica di Francia 4365 —IPrestito 1871 89,05 
Mi o tn E 
H Lr oro CSA 
Ferrovie Vittorio Bu. 186,50}Inglese us 0278 
4 : SFIRBNZB 43 giugno x . 
Rendita + ey Banca Nos. it. (nom.) 2390.— 
«ar. fina corr, 89.99 jAzioni ferrov. merid, 477. |. 
Oro. _2268 -{Ofblig. » »o 216: 
Londra ‘793.45, —{Buoni. « —_ 
Parigi 14330. — {Obbligazioni ecol ii 
Prestito nazionale -- —.--. —]Banca Toscana 1684,— 
Obbligazione tabacchi -—. . {Credito mobil. ital —4036,— 





den 














Orzo pilato 4 rio È 
» de piiate so mon, î 
Sorgoronto ” emo» 
Miglio sr 
Miftore È Dee 
Iuploi I go it n 
«Lao it chilogremme 10} nono i 
Pagltoli comuni » ”» ie 4, + 
» . carnlolli a schiavi»; is8 FADO 4g 7 le 
Fawn 3 n spo mer gg e 
Orario della ferrovia | 
Annvi Pantanze 
da Venezia | da Tricsidiner Venezia; per Tridite 
2.28 ant. |4.96.ant. | 2,30.ant. 1 23.40:ant, 
10.85 » 10.84 » ||-8.30 »| Gn» 
2:30 pom. | 9.20pom.jt1.45; » |-3.=pom. |’ 
2.05 4,25 pom cc 






E. VALUSSI Direttore responsabile — 
2___[ML GIUSSANI Comproprietario: 


Pahbhilco ringraziamento 


Commossi fino alle lagrime, ed oppressi dal do-.. 
lore di aver perduto il povero nostro Padre; ci.fu 
impossibile di rispondere pritna' d'oggi a tutti i pietosi 
che ci testimoniarono il Joro..compranto, Li ringrazia:. 
mo quindi, dal profondo .del: nostro.‘cuore, per. Je loro 
commoventi dimostrazioni d'affetto, assicurando ogni : 
ceto di’ persone che mai”verrà! meno la nostra gran. 
titudine' e. riconoscenza, a nai 

Udine :13 giugno 4973. « i 
a “I fratelli Jaca, 


iti rie ii ‘i, 
‘Il Prof Rafaello Rosst /antoré delle... 
Tavole siriottiche di'Metodica ‘adottate nelle: Confe- |’: 
renze magistrali «di Forli, Pesaro, Urbino, Perugia e: 
Rieti, già ripetutamente incaricato di Lettere italia- 
ne, Storia, Geografia e' Pedagogia, ed ‘anche della 
Direzione, nelle Conferenza ‘medesime ‘prepara agli. 
esami per il conseguimento della pafenta magistrale: 
dalle che a tal uopo desiderassero ‘rin’ istraziorie 

privata. DA Rirlaniina 





















(Piazza dei grati n 1; 3° 


1r.—r—rr.—.——————_—uurun 
Avviso interessante. 
Coi primi! del correniézieséabbiamo'attivato una . .: 
nuova linea di' Navigazione a: Vapore -per':Merci fra - 
Trieste e Cervignano, obbligondoci. d’ inoltrarie ‘con’. 
carri ai sigg. Ricevitori sino. a Udine,e questo tri- 
sporto verrà eseguito con tutta sollecil 
lo che il Vapore parte due volte pe 
Trieste. per Cervignano @ viceversa, — 
Ed acciochè'anche i Negozianti della Pros 
sano Sani del nostro servizio, abbiamo 
nostro Ricapito presso ì sigg. Bui 
Bualfon in Udine. 25 
Cervignano Giugno 1873” 

































DAVE 
Casa grande con orto di ‘tre campi, 
condato da un filo d’acqua della roggia; con rimés-.': | 
sa, stalla e tettoje, in UDINE, Via Grazzano vicolo.» |’ 
del Cucco N, 6. ao 
Rivolgersi al negoziante Jacuzzi Gionchi:.. 
mo fnori Porta Venezia. sk 


TITUTO COMMERCIALE 
WATTWYL 


Cantone S: Gallo (Svizzera) 

Nel nuovo anno scolastico; che: “Avrà! principio al 

più tardi col giorno ‘4° novembre -p. v. sarapno;ati 

cettati nuovi allievi dell'età di 12 a 14 anni ; 
Il Regolamento dell'istituto trovasi ostensibile in! - 
Udine presso il dott. Giacomo Politi. REC 

Wattwy], 8 giugno 1873 
Il Direttore dell'Istituto " 
BaaEccra=WigeT i 




































Avviso. — È uscito il Librettino di lettura 
e nomenclatura per le scuole rurali del Friuli com: 7 
pilato dal Prof. Candotti e si trova vendibile presso .;.' 
i fratelli Tosolini, librai in Borgo S. Cristoforo::. 


Gia gpIToRI È" - 
JACOB COLMEGNA .. 


CURA RADICALE ANTIVENEREA. . 


presso la Farmacia Galeani in Milano 
Via Meravigli, N. 24 


POLVERÌ ANTIGONORROICHE; tolgono D'infiame 
mazione ed il bruciore ad ogai genere di Vlennorrea. 
— Prezzo L LS0 

PILLOLE ANTIGONORROICHE sdotiate. sino dal 
1851 negli. Ospitali di Berlitò per combattere la 
genorrea tanto recente che cronica +— Presso. DB. 

INJEZIONE ANTIGONORROICA VEGETALE gua 
rîsce radicalmente in pochi giorui. ogni genera di 
blennorrea, séuza lasciare uns cattiva conseguenti 


L. BD 








Per comodo e garanzia degli ammuleti in tuttii 
giomi dalle 123 alle D vi sii una distinto radica.» 
cha visiterà gratuamente anche per malattis ve 
merca. t 





ATTI UFFIZIALI 


N. dio - 
Mianiciplo di BlcInieco 
AVFISO DI CONCORSO 
A tutto il corrente tese di pingno 
resta aperto ul concorso al posto ‘di Mae- 
stro ‘della’ stoola. maschilo di questo Ca- 
potuogo:'Comiale “chi iva “annesso lane 
nuo stipendio di 1. ‘600. A 
Le istanze=corredate:a norma di leggo 
verranno prodotte, -bntro il suindicato 
periodo dì . tampo,. a 
Sigretaria Municipale. - 
Per disposizione della Consigliare de- 
liberazione 9 maggio 1868 avrà la pre 
ferenza un, maestro sacerdote, 3 
Dal, Municipio di Biermicco 
di 9 giugno 1873. 7 
1 HsSindsco 
A. CoLohtpo 





N. 358 VIN DA 
Municipio di:Paganovo : 
AVVISO: DI CONCORSO 


A tutto il giorgo 10 luglio: p. 1. resta 
aperto il concarsò al posto.. di Maestro, 
Comunale in. Pagnacco, . cui. è. annesso 
Fannuo onorario di IL 500... 

Gli aspiranti dovranno produrro.a que. 
sto Municipio entro l’indicato iermiine lé 





lora istàoze corredate da’ tutti i prestritti! |. 






documenti. > È : 
Pagnacto, 12 giogno 1873. 
3 Il: Sindaco 
D. Fresont- > 
I a_i 





Strade Comunali ligntoris I 


«Esecuzione. della Legge 30 agostò: 1888. 
Coinane di Vallenoncelto 
TOT ANVISO IST ni E 

* Nell'Ufficio della Segreteria Comunale 
e per giorni 13 dalla -data del’ presente 
avriso sono esposti gli stti--tecnici, rela, 
tivi..al progetto di costruzione della stra- 
da Comurale ebblbatoria della. lunghez. 
za di metri 670 che ‘dal piazzale: Salice 
percorrendo un tratto Sul territorio di 
Pordenoe, metto. alla'' frazione di' Vil. 

TR 








lanova, o». 
-Si-invita chi vi ha -interessera 
derne conoscenza, ed a presentare entro 
‘ di dello termine le osservazioni 6 le ec- 
cemoni che avesse” “tivovere: Questo 


pren: 





potranno essere.fatto in iscritty ed a voce, 
ed‘ accolte dal'Segretario Comunile, 0 
da chi per esso in#pposito verbale da 
sottoscriversi dall'opponente;- o: per esso 
da due iestimonii. co ce > e 

Si avverte inoltre che 
discorso tien, Inogo. di quello,, 
dagli art. 3, 416,:23. della legga 
gno 1865 sull’esprepriazione: per causa 


Lil. progetto in. 


questo, Ufficio di < 






gia" |: 


478, 3277, 540, 682, 740, 1409, 1400, 
3314, 3940, 468 O I 
Intastati ‘a Giant Francosco ed Osvaldo 
qui Antonio n. 3274 a, 177 4, 1407; 
688 0, 642 a, 80, 3317. 
Intestati a Claut Pietro e Lodovicn 


featalli qu: Gio. Batt, n. 3276 a, 244, 


549, Gt3, 740, 1847, 3408, G18, H48 è, 
649 0, 40, É (a ° 
Pordenone, 12 giugno 1873. 


Avv, Gustavo Mostri” 
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BANDO 
per vendita d'immobili 


‘ R TRIBUNALE CIVILE E CORREZIONALE 
DEI PORDENONE 
IL Co cellicre 
del R. Tribunale suddetto sulla esecu- 
zione ‘immobiliare promossa ‘dalla R. la: 
tendenza della Finanza di Udine. . 
sr Contro. 


della Valentina Maria: Giacomo! maritatà | 


Tomé di Clitit. : > a 
i © Notifica SE 
Che debitrito ‘tal Della Valentina di 
















di pobblica nulità, : a 
Vallenoncello li: giogoo 1873, 
Il Sindaco ; 
"°° Fannds so : 
II Segretario 
Stabarin 














SA VOLE Lo Bs. 

Che la Chiesa Arcipretale di'S. Marco . 
di Pordenone rappresentata dai fabbri. 
cier: in carica signori Pistro Zennaro di. 
Giuseppe, D.r Antonio Gispardo fu Gio. 
seppe, Toffoleti G.'Batt. tniti di Porde-. 
none e dal sottoscritto Ave. D.r Gusiavo, 
Monti va a prodorre istanza all’ill. sig. 
Presidente del R. Tribunale Civile e Cor 
rezienale di Pordenone per ia nottiina' di 
un perito onde strmere gi: immobili sol- 
rodesentii da espropriarsi coll’esecuzione 
forzzia in confronto di Claut Angelo e° 











Luigi fa Domeuico, Claut :Pietro e Lo: 
deviso fu G. Bau, Claut Francesco ed 
Bsualdo fu Anionio (tutti domiciliati e 
dimoranti io S. Leonardo di Campagna 
nella giurisdizione di Aviano. 
Immiobili da stimarsi . 

In mappa del Comune censtiario di S. 
Iéonardo, 1ntestati a Claut Leigred An: 
gio fratelli gn Domenico, n. 162, 168, 





MILANO. 
Via Borromei, N.9° 





"Annunzi ed Atti Giudiziarj — 






Re TR bo 


GIORNALE DI ODINE 


rn PIRLA SARA RI it TOLIZIA 


TREBBIATOI AMA 


di ultima costruzione. 
Trahbiatoi o Locomobih a vapore, Pompd 
contrifaghe, Vagli nottatori del grano, Sgrana-i 
toi di granono, Trinciapaglia cd altre macchind 
per l'agricoltura, ; 
DELOSTTE RACCHINE di FER-E 
DINANDO PISTORIUS, Sau Giovanni in Conca, N 
Hliano. 18 
Rae 2 Padova, Prato della Valla. 
I progremmi si distribuiscono gratis presso l'Ufficio del GIORNALE DI. UDINE. 


CARTONI SEME BACHI 


12° EsEREIZIO, n (7° AL GIAPPONE) jo: si 
dell’ Associazione bacologica Milanese 


FRANC. LATTUADA -E .S0C1 


successori VELINI e LOCATELLI 











nel termino di logge la voltura alla pro: 
spria Ditta degli immobili deliberatigli. _. 
"Via il deliboratario manéassò al vor-" 
samento del piazzo, la ‘parto Gsecutantà 
potrà tantò costringerio al pagamento del 
medasimò, quanto instare per la rivon» 
ter a tterioî dell'art, 689 0 seguenti 
dotto eddico, nt! * 

VI. Là parto esecutante rasta asona» 
rata dal versamento del deposito cauzio» 
nalo e dell'importo per io apioso di cui 
al n. 2, e così puro dai versamento del 
prezzo di delibera, in quanto questo fosse 
laferiore o di eguale all'importo del suo 
credito, mentra in questo caso si riterrà 
girato a sconto 0 saldo. dol credito stes. 
80. Dovrà versaro invece a termini del 
citato d.>2 l'mpbrio in eccedenza. 

VII H delberatario dovrà sostenera 
tatto le spese contemplate dal citato 
articolo 684 codico procedura civile, 

It presente varrà affisso alla porta 
esterna di questo Tribunale, della Casa 
Municipale di Claut ed inserito nel Gior- 
natd di Udine. 

“Dalla "Cabcelleria del R. Tribunale 
Civile e Gorrezionalo di Pordenone li 
8 giugno 1873. 

I Cancelliere 



































a Re È 


























































































































fior, 49.75 pari ad it]. 108,08, per È i i 
tassa sul datò, Tn paga 48 marzo 4865 Cri Aotecipazione nica Lire @ per Cartone, il saldo alla consegna 
.| conchiuso cdl | proprio marito, questo, | LE SOTTOSCRIZIONI si ricevono in Milano, alla Sede della 
| Tribopale in' Soi af dif detta Io Società È 
‘tendenza, coù ‘detréto ‘26 aprile p, p È Li i 
regisitato a Pordehono N30 fietto di n e In UDINE «dal Sig. ODORICO CARUSSI 
698 Fogistro IV atti Giudiziari, con' lire’ O Ei » Gemona » Wintani lag. Sebastiano 
uiia e, centesimi venti a: debito, npufi- 2 19 . WVELIN! e: LOCATELLI 
cato li #5 uiaggio successivo; personal. o f se a: 
mento alla Della Valentina, aiministero; 65 a ——_———eTe*5_5 
.Usciere Do. Maro, A peeie la | e « 5 2 5 CA 
sonservazione delle Ipoteche in Udine "TY 
f s1:48 stesso mese al n. 2444 registro Es - î s so SOCIETA BACOLOGI 
generale, e 4029 registro particolare, | meg OC 0 S=£ ENRICO ANDREOSSI e Comp. 
autorizzava la vendita al pubblico incanto, | io vd 3 i: | ||| HIPORTAZIONE DI SEME BACHI DA SETA DEL GIAPPONE PRR L'ALLEVAMANTO 
degli immobili desmritii nel detto Fori, us) [o <. n È = 1874. 
ed in appresso indicati, stabilendone 16° 3 5 di «L 
condìzioni: e fissando all'uopo .il. giorno Ò # Sosa X. ESERCIZIO, 
18 luglio p. v. ore 14 antim. in Udienza. ni Lu « d 2 5 Le sottoscrizioni si ricerono per carature da it. .L. 1000, da L. 500 deputa: 
Pie dote Paone n actlno: ® ri gd iS. | ||| da L. 100 como pure per‘cartoni a nomero pippi in tre rate. i uomini 
o pio nel giop- à =. 30 per Ojolali’atto della sottoscrizione gi. 
‘no 18 luglid: p. v. ore 1 antimo. seguirà | fat begcha Ò $ ds le.carature . 4-30 Per Oxo: eniro settembre ! 
pro pata: Tribunale l'incanto -dei'] © to s 5 QI: il.saldo alla consegaa dei cartoni 
} A G; Ù eri = L. 4 all'atto della sattoscrizione 
Beni ‘immobili posti în Claut N b- O F ED) 5 i Cartoni anum.} L. 4 énifo setlembro o 
Disîretto di Maniago. fai l I Ù c ml: 8 il:saldo alla consegaa doi cartoni. _ 
N..809 Casa. »pert. 0.42 î'1, 10.801} 9 She Pt. cs È (i: Dirigersi per le sottoscrizioni in.UDINZ da LUIGI LOC: 
» s3 end an > RT. s Su In Palnoncra, Nicolò Piai ; i . b 
> 583 Prato: .> 040 » 050. 2 x fà SZ TRA A TSSERTO be cari stellar 
È È s È " ° : ì mo‘ cear 5‘ 
> 594 idem» 0421 040 ef: ? Gini, Augusto De Biaggi DO Pi) 
i ti: : hi pi È ergo Augusto De Biaggio / i) 
» v Aratri » Da è dI > <Î s 3 (# casi di MESI iliono Co. Montngnaeco is ul Repub 
» 3 idem- > (0, a "i È By G Antonio De Carli. 7 Hi Jitto Qi 
> 678 Prato» 047°» 008 Ss SE Posizione Pao i | Manca 
» sca. . >» A. » 12, è suffrag 
» 2521 Zappitivo » 0.37 » 0.35 s IMPORTAZIONE, DIRETTA.A VENEZIA i sò DIA 
2667 Prato » 227» 1.34 DI i} gna ch 
A) apr gaa” CARTONI GIAPPONESI — jus 
»'2786 Prato * 245» .97 Zé 258% ? ; ni: . 
à sso sea n; + Pet 
33886 Zarho © > LIB 5° 008 go 253 #53 ANNUALI A BOZZOLO VERDE Spagu 
» 3338 Prato. » 226 » 043 3 385 55.) ‘ DREI De 
i > idoli ‘97 pr ; E° atS. e È esere 
Anzio © + 4g + 060| o ses si? |  Rioya, Jossibei di Jokohama {ts 
| a &038 idem >» 1.98» 0.38 #0 328 23° | COL. SOTTOSCRITTO a di pri 
i » 207 Aratorio. » 0,07 » 0.46 > sh 5° #57 i AUTENTICATI DAL CONSOLATO GIAPPONESE sppoa 
i i [a E &Ss 835 | ora residente in Venezia. srl co 
izioni Pi fe i : 568 595 sur è 
L Viana Pedzeia dato del | =» DD cf IA PA) 83 | Sono aperte le sottoscrizioni a tutto 20 giugno corr. presso il. sobtoscritto., 6 |; i 
valore censuario che solla rendita cen» fu S: .&6 | presso il suo rappresentante a Spilimbergo sig. Giovanni Viviani. — È plinat 
suaria di 1, 22,54, în ragione di |, 100}: "fà ii 2 9 È SS Ss | All'atto della O si verserà L. ona; L. sei prima del 45 luglio, ed È vanno 
i i si i, san e] isa Gs il saldo alla consegna dei Cartoni. 1 ; x che bi 
a ll CER > I # 28, Qualora il soscrittore ritardasso di 45 giorni il secondo versamento 0 di VA }} paro } 
al ‘maggior offerente a (énore del nuovo, = prio) ms 5 >‘ mese, (dall’ annunzio dell'arrivo) il ritiro dei Cartoni ed il saldo dvi medesimi, per" | ‘facend 
“codice. dh procedara civile. TOCE ene «E all gs, ST, derà ogoi diritto e |’ importo anticipato. dl fam 
IL 0 di nia tela È sui s°?a Venezia 4.° giugno 4873. 4 G di 
. gni concorrente- all'asta dovrà SZ? 8580 gg ; jo di une 
previamente depositare l'importo :corri- |. fusi fn sd QI. 55 . ANTONIO BUSINELLO e COMP, Ind 
spoudeote alla metà delstddetto valore | up gui SI 3, 1755 Venezia, S, Angglo, Galle Caotorta, N. 3565. anche 
censuario nonchè altre’ tirò “cento per ST n Sis. 02 PACE Bal - - violen: 
di siito 1 itennto pi di | ia 25 Éf5412/$  ASSOCiazione Bacologica» | È 
ice. suddetto. Il deliberatario ‘poi ‘dovrà. | 7 CE Bfzeg8 e Wii À È B Ì elit zioni 
pagare il prezzo “di delibera‘a scoolo del | fA@-- 2 5. 5° B&S TÀ FRAC x lenti i 
; i i Fe fast > i uni 
Sul Diter pupi pl dii |“ «GAS SpUzi ci Dr CARLO ORIO — so 
entro gioroi cinque dalla notificazione Sie? BEST | MILANO. Piazza. Belgiojoso, 2 — Anno XVII d’Esarcizio ) raggiù 
della definit.va sentenza di vendita. Na ELSE 2 | Sono aperte le soserizioni, per l'importazione dalle migliori località del Giappone, tenza. 
JHIL La parte esecutànt@ non assume = Ss fa STRA #3 E ! di Carioni Seme Bachi — allevamento 41874. — Per il programma e sottoscrizioni, bero d 
salcuna garanzia per la proprietà e li- = 52 5:13 #58 | dirigersi alla Sede dell’Associazione presso il D.r CARLO ORIO, Milano selvati 
bertà dei fondi subastati. i = E Fio di: g Piazza Belgiojoso 2, 0 presso il sig. MPSETRO ZAR io Sacile per lò nuovi 
IV. H deliberatario dovrà.a tutta di = RL: & Provincie di Udine e Tieviso, con recapito presso lì sigaor MACOLO* gia. CI 
lui cura e spesa far eseguire al. Censo 858,585 ZAIATTENO i Udine vi del Giglio (augolo Bartolini). cè chi 
‘ a i BA, rante, 
e e e “Noi 
" È n : È MILANO tali id 
Z | G L I O L { & G A N D O L F I Via Borromei, N. 9 Ain 
stante gli impegni. presi con alcune PRIMAZIE CASE DEL GIAPPONE, hanno aperta la sottosorizione al SURE 
CARTONI SEME: BACHI-G'APPONESI pel 1874. — Liro CINQUE d’anticipazione per Cartone; saldo a consegna. Pro | cn 
grammi e sehede s’inviano franche dietro richiesta. Le ordinazioni si ricevono in Milano presso la sud- dr 
corri 


detta Ditta e presso 1a Banca Surdi; Via Giardino, 7. in provincia presso gli appositi Incaricati, 
Uains 4873, Tipografia Jacob Colmopia; 








